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ONOREVOLI COLLEGHI ! — È necessario ri-
proporre all’attenzione della Camera dei
deputati l’istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta competente sui
fenomeni della criminalità organizzata di
carattere nazionale e internazionale.

È doveroso innanzitutto ribadire il tra-
dizionale impegno delle istituzioni parla-
mentari nella lotta alle mafie e alle altre
associazioni di tipo mafioso. La prima Com-
missione parlamentare di inchiesta su que-
sta materia si insediò il 14 febbraio 1963,
ma non tenne altre sedute, poiché il 18
febbraio dello stesso anno si ebbe lo scio-
glimento anticipato delle Camere. In quasi
tutte le successive legislature, e sempre
dalla X, l’istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sulla mafia è
stata riconfermata.

Nella storia dell’Italia repubblicana
hanno già operato, dal 1962 ad oggi, dodici
Commissioni parlamentari che – valendosi
di poteri variamente definiti dalle rispettive
leggi istitutive – hanno posto al centro delle
proprie indagini e delle proprie iniziative il
fenomeno della mafia, nelle sue diverse
espressioni, nella sua morfologia, nei suoi
collegamenti con la vita sociale e politica.
L’esigenza di consentire alle Camere un’at-
tività permanente di indagine sulle que-
stioni relative alle suddette realtà e attività
criminali impone conseguentemente di isti-
tuire anche nella XIX legislatura una Com-
missione parlamentare di inchiesta, la cui
competenza dovrebbe estendersi a tutte le
organizzazioni, anche di carattere transna-
zionale, operanti in Italia.

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Si tratta, infatti, di un lavoro che oc-
corre proseguire con continuità, approfon-
dendo le conoscenze finora raggiunte, ag-
giornando l’analisi e soprattutto verifi-
cando la funzionalità degli strumenti isti-
tuzionali da impiegare nell’azione di
contrasto esercitata dai pubblici poteri con-
tro la mafia e nella prevenzione delle atti-
vità criminali e dell’illegalità. In piena con-
tinuità con le norme che istituivano la
Commissione nella XVIII legislatura, si pro-
pone che essa abbia il carattere di una
Commissione parlamentare di inchiesta: che
dunque proceda, secondo il dettato dell’ar-
ticolo 82 della Costituzione, « alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria », con le
medesime caratteristiche della Commis-
sione che ha operato nella passata legisla-
tura.

Nonostante le iniziative adottate e i ri-
sultati raggiunti nel corso dei decenni, le
organizzazioni criminali continuano a tro-
vare nelle loro illecite attività fonti di lucro
che ne permettono la perpetuazione. È
quindi dovere delle istituzioni porre in es-
sere ogni azione possibile per contrastarle,
continuando a operare in maniera sistema-
tica per la prevenzione delle attività crimi-
nali e dell’illegalità. Ovviamente l’analisi
del fenomeno mafioso non è esterna e non
è settoriale rispetto ai problemi del Paese,
perché l’attività della criminalità organiz-
zata si riflette in maniera pesante non solo
sulla tenuta sociale del sistema, ma anche
sull’economia; quando si discute della ne-

cessità di analizzare il fenomeno mafioso e
di elaborare misure per il contrasto della
criminalità organizzata, è chiaro che si
parla anche dell’economia nazionale, che
rischia di essere contaminata e le cui ri-
sorse sono drenate dalle organizzazioni cri-
minali.

La presente proposta di legge è costi-
tuita da otto articoli.

L’articolo 1 della proposta di legge, oltre
a istituire la Commissione, ne indica i com-
piti. L’articolo 2 definisce la composizione
della Commissione e l’articolo 3 prevede
forme flessibili per l’organizzazione dei la-
vori, conferendo alla Commissione la pos-
sibilità di operare non solo in seduta ple-
naria, ma anche per comitati.

L’articolo 4 regola le audizioni e le te-
stimonianze rese davanti alla Commis-
sione, mentre gli articoli 5 e 6 disciplinano
la materia relativa agli atti e documenti che
interessano il lavoro della Commissione, i
vincoli di segretezza ai quali tali documenti
possono essere assoggettati e l’obbligo di
rispettare il segreto, che incombe sui com-
ponenti della Commissione, sui funzionari,
sul personale addetto e sui collaboratori.

L’articolo 7 regola infine l’organizza-
zione interna della Commissione, compresa
la previsione dell’informatizzazione e della
pubblicazione dei documenti prodotti.

L’articolo 8 dispone l’entrata in vigore
della legge il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Istituzione, compiti e poteri della Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno delle mafie e sulle altre associazioni

criminali, anche straniere)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, per la durata della XIX
legislatura, una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche
straniere, in quanto operanti nel territorio
nazionale, di seguito denominata « Com-
missione », con i seguenti compiti:

a) accertare e valutare la natura e le
caratteristiche dei mutamenti e delle tra-
sformazioni del fenomeno mafioso e di
tutte le sue connessioni, con particolare
riguardo ai processi di internazionalizza-
zione e alla cooperazione con altre orga-
nizzazioni criminali finalizzati alla ge-
stione di nuove forme di attività illecite
contro la persona, alla promozione e allo
sfruttamento dei flussi migratori e alla pe-
netrazione nel circuito dell’economia lecita
e illecita;

b) verificare l’attuazione della legge 13
settembre 1982, n. 646, e delle altre leggi
dello Stato, nonché degli indirizzi del Par-
lamento, con riferimento al fenomeno delle
organizzazioni criminali che abbiano le ca-
ratteristiche di cui all’articolo 416-bis del
codice penale;

c) accertare la congruità della norma-
tiva vigente, indicando le iniziative di ca-
rattere normativo e amministrativo che essa
ritenga opportune per rendere più coordi-
nata e incisiva l’iniziativa dello Stato, delle
regioni e degli enti locali e più adeguate le
intese internazionali concernenti la preven-
zione delle attività criminali, l’assistenza e
la cooperazione giudiziaria;

d) acquisire informazioni sull’organiz-
zazione degli uffici giudiziari e delle strut-
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ture investigative competenti in materia e
verificare l’adeguatezza delle risorse umane
e strumentali di cui essi dispongono;

e) esaminare le condizioni del coordi-
namento della lotta alla criminalità orga-
nizzata nei singoli distretti attraverso la
verifica della collaborazione investigativa
tra le procure della Repubblica distrettuali
e gli uffici della procura della Repubblica
presso i tribunali appartenenti al distretto
nonché l’efficacia del coordinamento con
gli organi di polizia giudiziaria;

f) verificare la possibilità di iniziative
di carattere normativo e amministrativo
che essa ritenga necessarie in riferimento
agli accordi in sede internazionale, anche
al fine di costruire uno spazio giuridico
antimafia al livello dell’Unione europea;

g) esaminare le modalità e indicare gli
strumenti di cui possono avvalersi gli enti
locali per fare fronte ai tentativi di condi-
zionamento e di infiltrazione mafiosa;

h) verificare l’adeguatezza delle norme
sulla confisca dei beni e sul loro uso sociale
e produttivo e indicare misure che essa
ritenga idonee per renderle più efficaci;

i) verificare la congruità della norma-
tiva vigente in materia di misure di pre-
venzione personali e patrimoniali e indi-
care iniziative che essa ritenga idonee per
renderle più efficaci;

l) monitorare il regime di detenzione
per i reati di cui agli articoli 416-bis e
seguenti del codice penale nonché l’adegua-
tezza delle strutture penitenziarie a ciò
destinate, dei trasferimenti dei detenuti e
delle procedure necessarie per la compa-
rizione dei detenuti imputati alle udienze;

m) verificare gli effetti della norma-
tiva vigente in materia di scioglimento e
sospensione dei consigli comunali e provin-
ciali, di rimozione e sospensione di ammi-
nistratori locali, di scioglimento dei consigli
comunali e provinciali conseguente a feno-
meni di infiltrazione e condizionamento di
tipo mafioso o similare nonché di misure di
informativa antimafia;

n) riferire alle Camere al termine dei
suoi lavori nonché ogni volta che lo ritenga
opportuno e comunque annualmente.
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2. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria. La Com-
missione non può adottare provvedimenti
attinenti alla libertà e alla segretezza della
corrispondenza e di ogni altra forma di
comunicazione nonché alla libertà perso-
nale, fatto salvo l’accompagnamento coat-
tivo di cui all’articolo 133 del codice di
procedura penale.

3. I compiti previsti dal presente arti-
colo sono attribuiti alla Commissione an-
che con riferimento alle altre associazioni
criminali comunque denominate, alle ma-
fie straniere o di natura transnazionale ai
sensi dell’articolo 3 della legge 16 marzo
2006, n. 146, in quanto operanti nel terri-
torio nazionale, e a tutti i raggruppamenti
criminali che abbiano le caratteristiche di
cui all’articolo 416-bis del codice penale o
che siano comunque di estremo pericolo
per il sistema sociale, economico e istitu-
zionale.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da ven-
ticinque senatori e da venticinque deputati,
scelti rispettivamente dal Presidente del
Senato della Repubblica e dal Presidente
della Camera dei deputati, in proporzione
al numero dei componenti dei gruppi par-
lamentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente in almeno un ramo del
Parlamento. I componenti sono nominati
anche tenendo conto della specificità dei
compiti assegnati alla Commissione. I com-
ponenti della Commissione dichiarano alla
Presidenza della Camera di appartenenza
se nei loro confronti sussista una delle
condizioni indicate nel codice di autorego-
lamentazione in materia di formazione delle
liste delle candidature per le elezioni eu-
ropee, politiche, regionali e circoscrizio-
nali, proposto dalla Commissione parla-
mentare di inchiesta sul fenomeno delle
mafie e sulle altre associazioni criminali,
anche straniere, istituita dalla legge 7 ago-
sto 2018, n. 99, con la relazione approvata
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nella seduta del 27 marzo 2019, e nelle
eventuali determinazioni assunte dalla Com-
missione di cui alla presente legge nel corso
della XIX legislatura. Qualora una delle
situazioni previste nel citato codice di au-
toregolamentazione sopravvenga, successi-
vamente alla nomina, a carico di uno dei
componenti della Commissione, questi ne
informa immediatamente la Presidenza della
Camera di appartenenza.

2. La Commissione è rinnovata dopo il
primo biennio dalla sua costituzione e i
componenti possono essere confermati.

3. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei de-
putati convocano la Commissione, entro
dieci giorni dalla nomina dei suoi compo-
nenti, per la costituzione dell’ufficio di pre-
sidenza.

4. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto dai componenti della
Commissione a scrutinio segreto. Per l’ele-
zione del presidente è necessaria la mag-
gioranza assoluta dei componenti della Com-
missione. Se nessuno riporta tale maggio-
ranza, si procede al ballottaggio tra i due
candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti; è eletto il candidato che
ottiene il maggior numero di voti. In caso di
parità di voti è proclamato eletto o entra in
ballottaggio il più anziano di età.

5. Per l’elezione, rispettivamente, dei
due vicepresidenti e dei due segretari, cia-
scun componente della Commissione scrive
sulla propria scheda un solo nome. Sono
eletti coloro che hanno ottenuto il maggior
numero di voti. In caso di parità di voti si
procede ai sensi del comma 4.

6. Le disposizioni dei commi 4 e 5 si
applicano anche per le elezioni suppletive.

Art. 3.

(Comitati)

1. La Commissione può organizzare i
suoi lavori attraverso uno o più comitati,
costituiti secondo la disciplina del regola-
mento di cui all’articolo 7, comma 1.
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Art. 4.

(Audizioni a testimonianza)

1. Ferme restando le competenze del-
l’autorità giudiziaria, per le audizioni a
testimonianza davanti alla Commissione si
applicano le disposizioni degli articoli 366
e 372 del codice penale.

2. Per i segreti professionale e bancario
si applicano le norme vigenti. Per il segreto
di Stato si applica quanto previsto dalla
legge 3 agosto 2007, n. 124. In nessun caso,
per i fatti rientranti nei compiti della Com-
missione, può essere opposto il segreto d’uf-
ficio.

3. È sempre opponibile il segreto tra
difensore e parte processuale nell’ambito
del mandato.

4. Si applica l’articolo 203 del codice di
procedura penale.

Art. 5.

(Richiesta di atti e documenti)

1. La Commissione può ottenere, nelle
materie attinenti alle finalità della presente
legge, anche in deroga al divieto stabilito
dall’articolo 329 del codice di procedura
penale, copie di atti e documenti relativi a
procedimenti e inchieste in corso presso
l’autorità giudiziaria o altri organi inqui-
renti, nonché copie di atti e documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari.
L’autorità giudiziaria può trasmettere copie
di atti e documenti anche di propria ini-
ziativa.

2. La Commissione garantisce il mante-
nimento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia ai sensi del comma 1 siano coperti da
segreto.

3. L’autorità giudiziaria provvede tem-
pestivamente e può ritardare la trasmis-
sione di copia di atti e documenti richiesti,
con decreto motivato solo per ragioni di
natura istruttoria. Il decreto ha efficacia
per sei mesi e può essere rinnovato. Quando
tali ragioni vengono meno, l’autorità giudi-
ziaria provvede senza ritardo a trasmettere
quanto richiesto. Il decreto non può essere
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rinnovato o avere efficacia oltre la chiusura
delle indagini preliminari.

4. Quando gli atti o i documenti siano
stati assoggettati al vincolo di segreto fun-
zionale da parte delle competenti Commis-
sioni parlamentari di inchiesta, tale segreto
non può essere opposto alla Commissione
di cui alla presente legge.

5. La Commissione può ottenere, da
parte degli organi e degli uffici della pub-
blica amministrazione, copie di atti e do-
cumenti da essi custoditi, prodotti o co-
munque acquisiti in materia attinente alle
finalità della presente legge.

6. Fermo restando quanto previsto dal
comma 2, la Commissione stabilisce quali
atti e documenti non devono essere divul-
gati, anche in relazione ad esigenze atti-
nenti ad altre istruttorie o inchieste in
corso.

Art. 6.

(Segreto)

1. I componenti della Commissione, i
funzionari e il personale di qualsiasi ordine
e grado addetti alla Commissione stessa e
ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta oppure ne viene a
conoscenza per ragioni di ufficio o di ser-
vizio sono obbligati al segreto per tutto
quanto riguarda gli atti e i documenti di cui
all’articolo 5, commi 2 e 6.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto è punita ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, le stesse pene si applicano a chiun-
que diffonda in tutto o in parte, anche per
riassunto o informazione, atti o documenti
del procedimento di inchiesta dei quali sia
stata vietata la divulgazione.

Art. 7.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione e dei comitati istituiti ai sensi
dell’articolo 3 sono disciplinati da un re-
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golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa prima dell’inizio dell’atti-
vità di inchiesta. Ciascun componente può
proporre la modifica delle disposizioni re-
golamentari.

2. Tutte le volte che lo ritenga oppor-
tuno, la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.

3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudi-
ziaria e di tutte le collaborazioni, che ri-
tenga necessarie, di soggetti interni ed esterni
all’amministrazione dello Stato, autoriz-
zati, ove occorra e con il loro consenso,
dagli organi a ciò deputati e dai Ministeri
competenti. Con il regolamento interno di
cui al comma 1 è stabilito il numero mas-
simo di collaborazioni di cui può avvalersi
la Commissione.

4. Per l’adempimento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.

5. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 300.000 euro annui e sono poste
per metà a carico del bilancio interno del
Senato della Repubblica e per metà a ca-
rico del bilancio interno della Camera dei
deputati. I Presidenti del Senato della Re-
pubblica e della Camera dei deputati, con
determinazione adottata d’intesa tra loro,
possono autorizzare annualmente un in-
cremento delle spese di cui al precedente
periodo, comunque in misura non supe-
riore al 30 per cento, a seguito di richiesta
formulata dal presidente della Commis-
sione per motivate esigenze connesse allo
svolgimento dell’inchiesta.

6. La Commissione cura l’informatizza-
zione dei documenti acquisiti e prodotti nel
corso dell’attività propria e delle analoghe
Commissioni precedentemente istituite.

Art. 8.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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